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PLAUSO PER IL 
RIAVVIO DEL PIA-
NO IRRIGUO NA-

ZIONALE  
 

Sono positivi i giudizi del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni  
per l’approvazione, da 
parte del C.I.P.E. (Comita-
to Interministeriale per la 
Programmazione Econo-
mica), del programma di 
interventi nel settore irri-
guo e della Bonifica per 
un importo di euro 
418.500.000,00 sollecitati 
dal Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Fo-
restali, Giancarlo Galan. 
“Ricomincia in questo mo-
do un percorso virtuoso, 
proteso alla salvaguardia 
del made in Italy e dei ter-
ritori di produzione”  ha  
affermato il Presidente 
A.N.B.I. , Massimo Garga-
no, plaudendo all’impegno 
del Ministro ed aggiun-
gendo che “questo prov-
vedimento rappresenta un 
nuovo inizio in termini di 
sicurezza ambientale, tu-
tela dei territori a rischio, 
razionalizzazione e rispar-
mio della spesa pubblica. 
Attraverso il migliore uti-
lizzo delle risorse naturali 
migliorerà sempre più la 
qualità della vita nei terri-
tori serviti dai consorzi di 
bonifica, in termini di effi-
cienza ed economicità 

delle azioni svolte e di in-
frastrutture utili alle impre-
se, al territorio, all’intero 
Paese”. L’ANBI , altresì, 
condivide la proposta del 
Ministro Galan di introdur-
re una disposizione che 
scoraggi i ritardi nella con-
clusione delle procedure 
di appalto. La proposta 
mira a revocare i finan-
ziamenti nel caso in cui 
queste procedure non si 
concludano entro 18 mesi 
dalla concessione. Le ri-
sorse disponibili potrebbe-
ro essere reinvestite in 
progetti esecutivi e già 
cantierabili come richiesto 
dalla stessa Associazio-
ne Nazionale delle Boni-
fiche e Irrigazioni . Per il 
Presidente, Gargano, l’an-
nuncio del Ministro Galan 
di un prossimo provvedi-
mento del C.I.P.E., che 
stanzierà ulteriori 177 mi-
lioni di euro per opere in-
frastrutturali di Bonifica 
nelle regioni del Meridio-
ne, “è un riconoscimento 
dell’azione svolta dai con-
sorzi di bonifica e dell’op-
portunità di arricchire 
quella parte d’Italia, che 
deve continuare a cresce-
re, con infrastrutture fina-
lizzate a produrre made in 
Italy. “Occorre però insi-
stere - ha concluso Gar-
gano – nel finanziare il 
Piano Irriguo Nazionale, 
perché gli investimenti ef-
fettuati continuino a creare 

condizioni di benessere e 
sicurezza per le imprese, i 
cittadini, l’intero Paese.” 
 

Veneto 
PROFICUO CON-
FRONTO ANGLO-

ITALIANO  
 

Idee e progetti all’avan-
guardia sul fronte della di-
fesa dal cuneo salino, ma 
al contempo un evidente 
ritardo nello sviluppo turi-
stico fluviale: è questo, in 
sintesi, il bilancio della 
missione in Inghilterra, 
compiuta da una delega-
zione del Consorzio di 
bonifica Delta del Po  
(con sede a Taglio di Po, 
in provincia di Rovi-
go),della Fondazione Ca’ 
Vendramin e dell’Ente 
Parco Delta del Po alle 
naturalistiche “broads”, 
nella regione del Norfolk, 
su invito della locale “As-
sociation of Drainage Au-
thorities”, realtà omologa 
dei consorzi di bonifica e 
di irrigazione italiani. 
Nell’occasione, coordinata 
dall’ANBI , tra i vari aspetti 
idraulico-territoriali è stata 
approfondita la comune 
problematica della saliniz-
zazione dei territori litora-
nei. Il Consorzio di boni-
fica Delta del Po  ha illu-
strato, in particolare, le 
strutture formate da bar-
riere in acciaio inox, rea-
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lizzate alla foce del fiume 
Po, in località Po di Gnoc-
ca, a Po di Tolle, nonché 
alla foce del fiume Adige. 
Tale soluzione venne a-
dottata dopo aver scartato 
una prima ipotesi, che in-
vece ora potrebbe trovare 
utile applicazione oltre 
Manica: una sorta di “air 
bag” che, posto sul fondo 
dell’alveo, potrebbe esse-
re gonfiato fino a trattene-
re incursioni di acqua sa-
lata. Il Delta del Po, dun-
que, sta facendo scuola; 
in Inghilterra, invece, gli 
enti consortili ed i Parchi 
inglesi risultano all’avan-
guardia nello sfruttamento 
delle vie navigabili: non a 
caso, una recente analisi 
ha censito un flusso di ol-
tre sedicimila imbarcazioni 
da turismo. 
 

Toscana 
UN CONSORZIO 
“ACCADEMICO”  

 

Benchè si sia fatta atten-
dere, l’estate sembra es-
sere arrivata e con essa le 
odiate zanzare; così i 
Comuni della Versilia, in-
sieme alla locale azienda 
U.S.L., hanno risposto alla 
nuova proposta lanciata 
dal Consorzio di bonifica 
Versilia Massaciuccoli  
(con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca) per 
combattere insieme i fa-
stidiosi insetti. Alla già co-
nosciuta lotta biologica 
con tinche e pipistrelli si 
affianca ora un nuovo 
progetto di monitoraggio, 
già sperimentato con suc-
cesso dal Comune di Via-
reggio: attratti da una so-
stanza che simula il sudo-
re umano, gli insetti ri-
mangono imprigionati al-
l’interno di un sacchettino; 
la loro analisi consentirà di 
individuare le specie pre-
senti sul territorio e quindi 

i metodi più efficaci per 
poterle combattere. Il 
Consorzio ha comprato 25 
esche, che sono state di-
stribuite per ora nei co-
muni di Viareggio, Massa-
rosa, Montignoso e Forte 
dei Marmi. Il monitoraggio 
durerà tutta l’estate. Da un 
precedente studio è risul-
tato che in Versilia sono 
presenti fino a 12 specie 
diverse di zanzare, che si 
alternano ciclicamente du-
rante tutto il periodo esti-
vo. 
Intanto, 30 studenti del 
centro di geotecnologie 
dell’Università di Siena 
stanno analizzando il terri-
torio toscano e la difesa 
idraulica delle zone costie-
re. Il progetto ha respiro 
internazionale, rientra nel-
la programmazione co-
munitaria Erasmus ed è 
dedicato a studenti del 
dottorato di ricerca, pro-
venienti da tutta Europa. 
L’Università di Siena ha 
scelto, come caso di stu-
dio, la recente alluvione 
del fiume Serchio e così, 
insieme all’Autorità di Ba-
cino, il Consorzio di bo-
nifica Versilia Massa-
ciuccoli  è stato coinvolto 
per illustrare il funziona-
mento idraulico del com-
prensorio, il lago di Mas-
saciuccoli, il sistema di i-
drovore ed arginature. 
Particolare interesse ha 
suscitato il sistema di con-
trollo delle arginature la-
custri, realizzato dall’ente 
consorziale in collabora-
zione con l’Istituto Geo-
grafico Militare. L’espe-
rienza didattica in atto 
amplia le collaborazioni 
universitarie del Consorzio 
di bonifica, già in essere 
con gli Atenei di Firenze e 
Pisa.  
 
 
 

Calabria 
ULTERIORE COL-

LABORAZIONE FRA 
BONIFICA ED UNI-

VERSITA’  
 

Dando piena attuazione al 
Protocollo d’Intesa sotto-
scritto dai due enti, è stato 
approntato un program-
ma, definito di interazione, 
fra l'Unione Regionale 
Bonifiche Calabria 
(U.R.B.I.) e la Facoltà di 
Agraria dell'Università Me-
diterranea di Reggio Ca-
labria. 
A breve saranno costituiti 
corsi di formazione, attivi-
tà di ricerca (anche nel-
l'ambito di alcune tesi di 
Dottorato)  e di sperimen-
tazione; gli obbiettivi sa-
ranno: migliorare la cono-
scenza sullo stato delle ri-
sorse idriche superficiali e 
sotterranee; incrementare 
l’efficienza d’uso dell’ac-
qua favorendo, ad esem-
pio, l’ammodernamento 
delle reti idriche, nonché 
l’impiego della microirriga-
zione;  valorizzare le pos-
sibilità di produzione e-
nergetica.  
“Gli aspetti che ci sono 
stati più a cuore - sottoli-
nea una nota dell’URBI - 
sono quelli di caratterizza-
re le attività con progetti 
concreti rivolti a migliorare 
i servizi dei consorzi di 
bonifica.”  
E’ stato anche riconosciu-
to che tali attività sono 
pienamente coerenti con i 
programmi regionali ( ad 
esempio, il Piano di Svi-
luppo Rurale 2007-2013), 
che potrebbero rappre-
sentare gli strumenti cui 
fare riferimento per am-
pliare la collaborazione. 
 
 
 
 



 

 

Emilia-Romagna 
ARGINI SOTTO  

ATTACCO E  
CERAMICHE 

ALL’ASCIUTTO  
 

Sono ben 293, da gennaio 
ad oggi, gli interventi del 
Consorzio di bonifica 
dell'Emilia Centrale  nel-
l’area tra Modena, Reggio 
Emilia e Mantova su cana-
li a rischio di perforazione. 
Le arginature possono in-
fatti presentare punti criti-
ci, in cui l'acqua, col tem-
po, ha iniziato ad incune-
arsi; il rischio è accentuato 
dalla presenza di tane e 
gallerie scavate dalle nu-
trie o dai gamberi della 
Louisiana. Il pericolo sono 
i cedimenti improvvisi nel-
le sponde. Per questo è in 
atto un monitoraggio co-
stante sull'intera rete con-
sortile; mediamente sono 
svolti 30 interventi a setti-
mana con incremento nel-
l’attuale periodo di mas-
simo invaso a scopo irri-
guo.  
Lo stesso ente consortile 
(con sede a Reggio Emi-
lia) ha inoltre presentato, 
unitamente all’Amministra-
zione Comunale di Sas-
suolo, l'avvio dei lavori sul 
canale Maestro, antica o-
pera idraulica che deriva 
acqua, a fini irrigui, dal 
fiume Secchia, ma che 
garantisce anche lo scolo 
delle acque di parte del-
l'abitato della “capitale 
mondiale della ceramica”. 
L'aumento della imperme-
abilizzazione dei suoli, av-
venuta negli ultimi decenni 
in questo comprensorio, 
ha però progressivamente 
aumentato il rischio di al-
lagamenti. Ecco, quindi, 
che nasce la sinergia tra 

Amministrazione Comuna-
le ed ente consortile (cofi-
nanziatori al 50% ciascu-
no) per la realizzazione di 
un'infrastruttura idraulica, 
compatibile con l'ambien-
te. Si tratta di un cosiddet-
to scolmatore: di fatto, un 
abbassamento arginale 
per fare uscire le portate 
in eccesso e condurle sino 
al fiume Secchia attraver-
so una condotta interrata 
seguita da un canale in 
terra. Attualmente il cana-
le Maestro ha una portata 
massima di circa venti 
metri cubi al secondo; con 
lo scolmatore per metà 
saranno smaltiti diretta-
mente nell’alveo del Sec-
chia. 
 

Puglia 
PREMIATA LA PRO-
GETTUALITA’ GAR-

GANICA  

 

La Regione Puglia, 
nell’ambito dei progetti 
Fesr 2007-2013, ha finan-
ziato 7 progetti redatti dal 
Consorzio di bonifica 
montana del Gargano  (in 
convenzione con i Comuni 
di Apricena, Cagnano Va-
rano, Monte S. Angelo, 
Peschici, San Giovanni 
Rotondo, San Marco in 
Lamis e San Nicandro 
Garganico) per la realiz-
zazione di circa sessanta 
chilometri complessivi di 
sentieristica attrezzata.  
I progetti (sono previste la 
realizzazione di aree per 
la sosta, staccionate, car-
tellonistica e segnaletica, 
bacheche informative, 
passerelle per disabili) 
sono stati voluti dall’ente 
consortile (con sede a 
Foggia) e dai Comuni inte-
ressati per qualificare, dif-

ferenziare e destagiona-
lizzare l’offerta turistica, 
attirandone i flussi verso 
le aree interne, dove è 
possibile osservare pecu-
liarità naturalistiche e pa-
esaggistiche, incentivando 
anche attività economiche 
di tipo ricettivo.  
Non meno importante è il 
progetto per il recupero 
della ex-caserma forestale 
del Bosco Spinapulci di 
San Nicandro Garganico, 
da destinare a Centro di 
esperienza ambientale, fi-
nanziato per 220.000 euro 
nell’ambito della stessa 
misura comunitaria.  
Il Consorzio di bonifica 
montana del Gargano  ha 
anche espresso pieno so-
stegno alle  manifestazioni 
promosse dalle Organiz-
zazioni Professionali Agri-
cole per difendere la cen-
tralità del settore primario 
nell’economia e nella so-
cietà.  
 

NOVITA’  
DIRIGENZIALI  

 
Il Dott. Giuseppe Marche-
sino è il nuovo Direttore 
(f.f.) del Consorzio di 
bonifica Capitanata  (con 
sede a Foggia); l’Ing. Car-
lo Bendoricchio è stato in-
vece nominato Direttore 
del Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive  (con 
sede a Venezia Mestre). 

 

 
Buone vacanze!  
Appuntamento a settem-
bre 

 


